
Nellacriptadellachiesadi
SantoStefanoProtomartire in
Veronasipossono
agevolmenteindividuaredodici
snellecolonne,ottodirosso
veroneseequattrocentrali–
attornoall’altare–diungranito
grigioscurodiorigineegizia.
Comunementesivedenel
numerododiciunriferimento
simbolicoaiDodiciapostoli,dei
quali tutti iVangeliparlano.
Ilnumero“dodici”èun

riferimentoalledodici tribù
provenientidai�glidi
Giacobbechecomponevanoil
popolodi Israele.Scegliendo
liberamentetra isuoidiscepoli
dodicipersone–chepoi
sarannochiamati“apostoli”–
Gesùfariferimentoauna
rinnovatariunionedelpopolodi
Israelechehainizioconilsuo
ministero.Dietroaisingoli

nomipossiamocoglierediversità
divolti,distorie,direlazioniedi
esperienzepersonali.Troviamo
pescatori,unesattoredelletasse
percontodeiRomani,unmilitante
nelmovimentodeglizelotidi
resistenzaall’occupazione;gente
pacataegenteimpulsiva,poverae
benestante,piaepoco
raccomandabile. IlSignorechiama
idiscepoli làdovevivonoilproprio
quotidiano,superaledi�erenze
umaneesociali,nonponealcuna

condizionepreliminare.Occorre
soloaderireallasuachiamata: il
restoverràconil tempo.
L’apostoloèlegatoacoluichelo

invia,parlaanomesuoedè
annunciatoreetestimonedella
suavolontà.Colorochesono
chiamatidevonoinnanzitutto
stareconilSignore,condividerne
lemotivazionielostiledivita.
Iraccontievangeliciconsegnano

unalistadidodicinomi:«Costituì
dunqueiDodici:Simone,alquale
imposeilnomediPietro,poi
Giacomo,�gliodiZebedeo,e
GiovannifratellodiGiacomo,ai
qualidiedeilnomediBoanèrghes,
cioè“�glideltuono”;eAndrea,
Filippo,Bartolomeo,Matteo,
Tommaso,Giacomo,�gliodi
Alfeo,Taddeo,SimoneilCananeo
eGiudaIscariota, ilqualepoi lo
tradì»(Mc3,13-16).
Dodiciuominichesi riveleranno

pienidipauraediangoscia;di
fronteallaprovanonesiterannoa
rinnegareetradire il loroSignore.
Mapoisarannoresi fortidallo
SpiritodellaPentecosteeproprio
daloro,edaalcunedonne,partirà
l’annunciodellarisurrezione.

CorradoGinami
Biblista

LecolonnedeiDodici,
quellepersonecomenoi

ILPERSONAGGIO. AntonioAmodio,pittoreescultoreveronese,el’incontroconVMHnel2018

«Forte sintoniacon ilprogetto»

NellacriptadiSantoStefano

INQUESTAMOSTRA
abbiamodato laparolaa
seiapostoli,persentire
dalvivocosahannoda
raccontarci,dopo2000
anni, i lorovissuti, i loro
drammiei lorosogni.
Puntandolosmartphone

sulQRcode,sipuò
apprezzareilmonologodi
SanTommaso.

VERONAMINORHIERUSALEM
Ilnonoappuntamentopropostoallacittà

Francesca Saglimbeni

“Il volto degli Apostoli - Lo
sguardo degli uomini”. È
quanto si potrà ammirarenel
nuovo evento culturale per la
cittàorganizzatodalla Fonda-
zioneVeronaMinorHierusa-
lem (promossa e sostenuta
dalla Diocesi di Verona, gra-
zie al contributo di Banco
BPM, Cattolica Assicurazio-
ni e, in riferimento al Bando
ValoreTerritori, della Fonda-
zione Cariverona) nelle gior-
nate dal 10 al 14 ottobre a
SanPietro inArchivolto, vici-
no alla cattedrale, in conco-
mitanza con Art Verona (in
Fiera dall’11 al 13 ottobre).
«Una felice coincidenza

quella del nostro nono even-
to conArtVeronae laGiorna-
ta del contemporaneo, en-
trambe dedicate alla valoriz-
zazionedell’artecontempora-
nea», spiega il direttore della
Fondazione Verona Minor
Hierusalem Paola Tessitore,
«inquantocon il titolo “Il vol-
to degli Apostoli - Lo sguar-
do degli uomini“ si intende
esaltare il rapporto tra arte e
spiritualità. Lo faremo attra-
versounamostradello sculto-
re e pittore di fama interna-
zionale Antonio Amodio» -
la mostra “Lo sguardo degli
Apostoli: illuminazioni spiri-
tuali nell’arte contempora-
nea“ - autore di 14 opere ine-
dite, ispirate ai 12 apostoli di
Gesù e alla Conversione di
Paolo, apostolo delle Genti.
Originale l’abbinamento a
sei delle �gure ritratte, di un
codice QR, attivando il quale
i visitatori potranno udire
una voce narrante, interpre-
te del corrispondente testo
scrittodalbiblistaMartinoSi-
gnoretto.
«Grazie a questi ritratti vi-

branti e commoventi», preci-
saTessitore, «i lavoridelmae-
stro veronese, 13 tempere
grasse su tavola euna sinopia
sull’Ultima Cena, si faranno
portavocedelmondo interio-

redegli apostoli, di cui Signo-
retto, attraverso la letturadel-
la Bibbia, ha esplicitato i vis-
suti e i drammi, restituendoli
a monologhi a loro volta a�-
dati alla lettura e interpreta-
zione dell’attore Alessio Tes-
sitore».Un’opportunità este-
sa anche ai turisti in visita al-
la città, che potranno fruire
della traduzione in inglese a
cura di ElisaMosele.
«Ecco un chiaro esempio di

innovazione digitale applica-
ta all’arte e, in particolare,
all’artecontemporanea.Un’e-
sperienza resa possibile sia
dalla disponibilità di Amo-
dio, il quale rende omaggio a
una ritrattistica degli aposto-
li che trasferisca nel mondo
contemporaneo una visione
di spiritualità senza tempo,
sia da quella degli autori, che
realizzando concretamente il
principio dell’economia del
dono,o�ronoalla cittàun’ec-
cezionale occasione di dialo-
go tra il volto degli apostoli e
lo sguardodell’uomo, aiutan-
docia scoprire il limite traspi-
ritualeeumanonell’arte con-
temporanea».
Il taglio del nastro si terrà

alle 18 del 10 ottobre a San
Pietro in Archivolto (dall’11
ottobremostra apertaalpub-
blico dalle 9 alle 18), in pre-
senza dello stesso artista, con
cui alle 19 ci si sposterà nel
cortile del Vescovado per un
brindisi.Mentrealle20, in sa-
la dei Vescovi, si terrà la con-
sueta formazionepervolonta-
ri e cittadini, "ArteeSpiritua-
lità, un legame senza tempo
tra suggestionivisive,musica-
li e drammatiche", con inter-
ventidiAmodio,DavideAda-
mi, docente di storia dell’ar-
te, Andrea Sbarbati, ordina-
rio di Anatomia all’Universi-
tà di Verona, Signoretto, pre-
sidente della FondazioneVe-
ronaMinorHierusalem.A fa-
reda corniceall’incontromo-
derato dall’avvocato Stefano
Fiorentino la rappresentazio-
nemultimediale “Gli Aposto-
li che parlano“. •

IlMaestroAntonioAmodioal lavoronelsuostudio

L’EVENTO. LaFondazioneVMHdal10al14ottobreaSanPietro inArchivolto, inconcomitanzaconArtVerona

IlvoltodegliApostoli,
losguardodegliuomini
Il rapporto fraarteespiritualitàvieneesaltatoattraversounamostradiAntonioAmodio
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QRCode

Ho avuto occasione di cono-
scere Antonio Amodio nel
2017, in occasione della mo-
stra dedicata a Pavarotti, or-
ganizzata nella nostra città al
Due Torri e presentata da
PhilippeDaverio: ricordoco-
me la mia prima impressio-
ne, vedendo i quadri dedicati
al celebre tenore, fosse stata
quella di un'incredibile forza
espressiva che rendeva quasi
ancora vivo, tra le pennellate
di colore, il grande Luciano.
Amodio è pittore e scultore

veronese, lavora la materia e
le conferisce un'anima. Usa
pietre e legno del territorio,
si producedasé i colori utiliz-

zati con calce, caseina solo da
lattedella Lessinia. È un�gu-
rativo: l'uomo e le sue opere
sonoal centro del suomondo
pittorico. Conoscendo Anto-
nioAmodio equesto suopar-
ticolarissimo approccio alla
materia, gli ho suggerito di
mettere nero su bianco que-
sti concetti che sono alla base
di un credo artistico molto
particolare. È nato così il Co-
dice Etico dell'Artista (con-
sultabilenel suositowww.an-
tonioamodio.net), nel quale
lo stesso declina quelli che
sente come obblighi: libera
espressione artistica, valoriz-
zazione del territorio, utiliz-

zodimaterieprimeecososte-
nibili e correttezzaneidelica-
ti rapporti conenti patrocina-
tori, sponsor e collezionisti.
Nel2018 l'incontro traAmo-

dio e VeronaMinor Hierusa-
lemproducearte: l'artista, in-
namoratosi del progetto che
mira alla valorizzazione di
un territorio che sente suo,
reinterpreta artisticamente il
sigilloche identi�ca la Fonda-
zioneVeronaMinorHierusa-
lem. E gliene fa dono.
«Ho subito sentito una for-

te sintonia intellettuale e cul-
turale con il progetto della
Fondazione», spiega Amo-
dio. «L’economia del dono,

perché l'arte è dono, è l'unica
risposta sensata che uno spi-
rito sensibile possa assumere
o rappresentareartisticamen-
te nel contesto attuale».
«L'arte sacra è stata sempre

nelle mie corde» continua
Amodio, «imiei apostoli, che
vedrete nella mostra, porta-
no dentro di loro i dubbi, il
peso e la gioia della rivelazio-
ne, e sono pronti a donarsi
per quello in cui credono: so-
no anche loro Verona Minor
Hierusalem».

Stefano Fiorentino
Avvocato e volontario

Fondazione
VeronaMinor Hierusalem

con la prefazione di 

EDDY MERCKX

Testi a cura di 

AURO BULBARELLI  
GIAMPIERO PETRUCCI

IN EDICOLA IL SECONDO VOLUME A   CON PIÙ IL PREZZO DEL QUOTIDIANO

In occasione del centenario della nascita,
Auro Bulbarelli  e Giampiero Petrucci

raccontano la storia e le indimenticabili gesta
del Campionissimo  in due splendidi volumi

attraverso una narrazione monumentale
per immagini, fatta di ricordi,

memorabilia e interviste.

Per tutti gli appassionati di ciclismo
e di grandi imprese sportive.
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L’INIZIATIVA. InauguratoagliOrtidiSpagnauncapitellodedicatoallaVergineripercorrendounatradizionedelrione

OmaggioallaMadonnadell’Oleandro
L’ideapartitadalprofessor
GiuseppeRamaautore
ditestidistoriaveronese
Ieribenedizionedell’abate

Laura Lorenzoni*

L’idea del sacro è da sempre
connaturata all’esigenza
dell’uomodi spiegare l’invisi-
bile e il soprannaturale, e ha
stimolato nel corso dei secoli
l’immaginariodi grandimae-
stri del passato che, con un
cifrario simbolico spesso di
estrema complessità, ha cer-
cato di interpretare quanto
non può essere oggetto di co-
noscenza razionale.
In epoca contemporanea il

linguaggio espressivo si fa
sempre più laico, sebbene
non manchino nuove forme
di ri�essione. Alcuni esempi
sono il Cristo di San Giovan-
nidellaCrocedi SalvadorDa-
lì, pronto a scendere dalle te-
nebre su una terra rischiara-
ta da un cielo sempre più ter-
so al suo passaggio; le �gure
disperate di Francis Bacon
entro recinti dorati, abbando-
nate da Dio e in totale assen-
za di luce; la cappella di
Mark Rothko per i coniugi
deMenil aHouston, luogosa-
cro aperto a tutte le religioni,
in cui il colore assoluto divie-
ne metafora del trascenden-
te.
Tuttavia tra la �ne dell’800

e i primi del ‘900 sono anco-
ravivi i legamiconuna�gura-
zione di matrice cristiana
ispirata al tema del divino. E
se nel contesto italiano è af-
frontato sia in pittura che in
scultura grazie ad autori co-
meRenatoBirolli, TullioGar-
bari, Mario Sironi, Arturo
Martini, GiacomoManzù so-
lo per citarne alcuni, anche
in ambito veronese si regi-
strano interventi degnidi no-
ta.
Si pensi a tele della collezio-

necivica come“Il buonsama-
ritano“ (1875-1899) di Giu-
seppe Zannoni, “Il battesimo

diZenoBachit“ (1908)diCar-
lo Donati o “La preghiera“
(1914 ca.) di Felice Casorati,
visibili nell’attuale allesti-
mento della Galleria d’Arte
Moderna Achille Forti, inte-
ressanti perché segnano il
passaggio da una fase tardo
romantica a uno sguardo sul
modernismo europeo.
In questo contesto si inseri-

sce il ricco repertorio di scul-
turedi soggetto funerario rea-
lizzate per il cimitero monu-
mentale da artisti come Ugo
Zannoni, EgidioGirelli, Rug-
gero Dondè o Ruperto Ban-
terle a cui si deve il bronzo
“Anelito fuggente“ commis-
sionato nel 1914 da Lionello
Fiumi, anch’essonella raccol-
ta del museo.
Non si dimentichi il bolo-

gnese LucianoMinguzzi che,
già autore della Porta del Be-
ne e del Male per San Pietro

in Vaticano, porta a termine
nel 1988 il portale bronzeo
per San Fermo.
Tutt’altro che trascurabile è

la serie di decorazioni murali
volute da una committenza
religiosa sensibile all’esigen-
za di rinnovare gli interni di
antichi luoghidi culto con so-
luzioni sempre aggiornate al
gusto del momento. Da Gio-
vanni Bevilacqua e Attilio
Trentini a Carlo Donati vici-
no a stilemi prera�aelliti, da
AngeloZamboni eOrazio Pi-
gato, interpreti di un liberty
riproposto sinoagli anniVen-
ti, adAgostino Pegrassi di in-
dirizzopiùclassico, sonoalcu-
ni tra i protagonisti del pano-
rama pittorico locale a cui si
deve la decorazione di chiese
in città e provincia senz’altro
interessanti per originalità
stilistica.

*Storica dell’arte

IMAESTRIDELSACRO. L’espressioneartisticadelsoprannaturale

Quandol’uomo
ra�gura
il trascendente
Dalleri�essionicontemporaneediDalìeRothko
aicontributiveronesidiZannoni,Donati,Casorati

IVALORI. Lascopertadiunnuovoconnubio

L’economia
deldono
incontral’arte
Unagrandeopportunitàperunire
icittadiniecrearerelazionivere

ElenaCardinali

Il rione di San Zeno riscopre
una leggenda e inaugura un
capitello. Ilmanufattoèdedi-
cato alla Madonna dell’O-
leandro, all’incrocio tra via
del Carroccio con via Rate-
rio, ideale punto d’incontro e
di scambio tra la più famosa
areadi SanZenoequellame-
no nota degli Orti di Spagna.

Ieri mattina è stato benedet-
to dall’abate di San Zeno
Gianni Ballarini, alla presen-
za di numerose persone del
quartiere tra cui una delega-
zione della società cooperati-
va socialeAl Calmiere. Apre-
sentare l’opera l’ideatore
dell’iniziativa, lo scrittore e
cultoredi storiaveroneseGiu-
seppeRama, con l’artista En-
zoCobelli chehadonato il ca-
pitello con la Madonnina.
Il capitello è stato collocato

sotto il grosso oleandro che
sorge nel condominio che
porta lo stesso nome, i cui in-
quilini hanno appoggiato
con entusiasmo e collabora-

zione l’iniziativa proposta
dal professor Rama.
Per l’occasione è stata ricor-

data una tradizione, rielabo-
rata in uno scrittodaGiusep-
pe Rama, che ripercorre la
storia di un oleandro nato
dal voto di un soldato partito
per la campagnadiGrecia, fe-
rito inunagguatoe rifugiato-
si sotto un grosso oleandro
dove invocò l’aiuto della Ma-
donna. Trovatodai suoi com-
militoni, venne tratto in sal-
vo. Tornato acasaprese l’abi-
tudine di o�rire ogni giorno
un �ore alla Vergine, a cui si
rivolgeva ormai come Ma-
donna dell’Oleandro. Questa

storia giunse poi alle orec-
chiedell’ostedella zona,quel-
lodel «Manegheto», altro to-
ponimo rimasto nei decenni,
che ancora oggi fregia il loca-
le di vicolo Cere, il cui titola-
re, Ivo Spada, ieri ha o�erto
un rinfresco per festeggiare
l’inaugurazione del capitello.
Secondo la tradizione,
quell’oste decise di salvare
una talea dell’oleandro dove
spesso si fermava il soldato
«miracolato», nel giardinodi
un edi�cio destinato alla de-
molizione. Da quella talea è
nato l’odierno oleandro
dell’incrocio tra via del Car-
roccio e via Raterio, dove è
sorto il nuovo capitello.
«Un luogo simbolo dell’ar-

monia tra lagente», haauspi-
cato l’abate Ballarini benedi-
cendo il capitello, «ma anche

un punto dove fermarsi a ri-
�ettere, a ritrovare serenità».
Per il professor Rama l’idea

di porre qui il manufatto na-
sce dalla constatazione che
«da tempo la zona degli Orti
di Spagna è diventata quasi
una zona dormitorio accanto
a San Zeno. Ma anche qui c’è
una vitalità notevole, ci sono
tante famiglie, c’è una tradi-
zione storica, partendo dal
nome stesso del rione, che
nonvadimenticata. Il capitel-
lo è un simbolo di devozione
popolare, di immediata com-
prensione, un puntodi riferi-
mento. Mi piacerebbe che
tanti veronesi venissero qui,
anche solo a dare un’occhia-
ta, per scoprire un po’ meglio
questa zonadella città addos-
sataaunapartedelle sueanti-
chemura». •

L’incontroperla
formazionedi

volontariecittadini

Giovedì 10 ottobre alle 20, in sala
deiVescovi,siterràlaconsuetafor-
mazione per volontari e cittadini,
"ArteeSpiritualità,unlegamesen-
za tempo tra suggestioni visive,

musicaliedrammatiche",coninter-
ventidiAmodio,DavideAdami,do-
cente di storia dell’arte, Andrea
Sbarbati, ordinario di Anatomia
all’Università di Verona, Signoret-

to,presidentedellaFondazioneVe-
rona Minor Hierusalem. A fare da
cornice all’incontro moderato
dall’avvocato Stefano Fiorentino
la rappresentazione multimediale

"GliApostolicheparlano",sudialo-
ghi di Signoretto interpretati da
Alessio Tessitore e Tarcisio Ma-
grin, musiche di Andrea Sorgini e
MatteoPennese.

UltimaCena(inalto),SimonediBetzaida,TommasodettoDidimo

FeliceCasorati, «Lapreghiera»,1914ca,Galleriad’ArteModerna

Paola Tessitore

Scoprire connubi nuovi a cui
non avremmo pensato è
un’'altra delle magie del Pro-
getto “Verona Minor Hieru-
salem, una città da valorizza-
re assieme”, che è riuscito
nell'intentodi aggregare inte-
ressi, passioni, persone, enti
e istituzioni. In questa occa-
sione l'arte contemporanea
del maestro Amodio ha in-
contrato l'Economia del do-
no, primo dei sei pilastri del
Modello Organizzativo rece-
pito dalla Fondazione Vero-
naMinor Hierusalem.
Attraverso quella moltipli-

cazione di valori, siamo arri-
vati alla commistione dei lin-
guaggi: l'arte con la scrittura
scenicae l'interpretazione at-
toriale, insieme,peraccresce-
re il percorsoculturale inizia-
to il 25 novembre 2016 con la
valorizzazione di luoghi ric-
chi di storia, arte, spiritualità
come le 17 chiese donate in
modo nuovo alla città con i
tre itinerari “Rinascere
dall’acqua, Verona aldilà del
�ume”, “Rinascere dalla ter-
ra, Verona crocevia di civiltà,
storia e cultura”, “Rinascere
dal cielo, tra le note di Mo-
zart a una nave di santi”.

Se Verona Minor Hierusa-
lem ha rivitalizzato questi
luoghiper i cittadini, i cittadi-
ni hanno donato ciò che di
più prezioso hanno nella so-
cietàattuale: il tempo.Accan-
to al tempo hanno postomo-
tivazioneepassione, edèallo-
ra che il buon esempio è di-
ventato contagioso.
Anche chi risiede lontano è

riuscito a donare un po' di sé,
o�rendo manufatti, opere
d'arte, professionalità e crea-
tività. È questa la risposta
più forte che potevamo rice-
vere, il risultato sperato, la
moltiplicazione del donare,
in un'apertura dilagante ver-
so l'altro e verso la cultura,
che può portare alla serena
convivenza tra le persone.
L'economia del dono ricali-

bra il sistema di valori con-
temporaneo, pone l'accento
sulla bellezza e sulla persona
come parte della comunità.
Ogni passo ci sta portando in
questa direzione, ogni donoe
donatore ci avvicinano alla
possibilità concreta di attua-
renella societàunmodelloor-
ganizzativo improntato ad
abbattere le barriere, unire i
cittadini per creare relazioni
vere, e il dono del Maestro
Amodio rappresenta una
grande opportunità. •

Unapresentazionedegli itineraridiVeronaMinorHierusalem

Dasinistra,Cobelli, l’abateBallarinieRamaalnuovocapitello
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